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l'ASSESSORE IISIC

Ma alla fine il Friuli Vg
avrà un ruolo primario
a livello nazionale
[recenti provvedimenti diriforma della formazione
medica specialistica post-
laurea hanno pesantemente
penalizzato le Facoltà medi-
che regionali a vantaggio di
quelle del Veneto. Si tratta
tuttavia di una scelta che,
per quanto dolorosa, risulta
condivisibile: in un'ottica na-
zionale, tende a premiare
l'effettiva capacità didatti-
co-formativa a discapito di
un'esasperata territorialità.

Ritenendo che la nostra
Regione abbia capacità for-
mative di assoluta eccellen-
za, tanto più se integrate
con quelle della confinante
Slovenia, tali da attribuirci
un ruolo di primo attore
italiano in ambito di collabo-
razione internazionale, rite-
niamo che ilparticolare mo-
mento riorganizzativo pos-
sa venire considerato un'op-
portunità di crescita.

A tal fine si è sviluppato
uno sforzo eccezionale ten-
dente ad integrare l'offerta
formativa dei due Atenei
regionali così da eliminare
doppioni e concentrando la
didattica nel polo maggior-
mente idoneo tenendo nel
contempo conto delle richie-
ste della Professione rappre-
sentata dai quattro Ordini

regionali. Il risultato è una
richiesta unanime mente
condivisa di contratti sup-
portati dalla Regione in
branche specialistiche che
rispecchiano ifabbisogni re-
gionali valutati sulla base
dei carichi di lavoro richie-
sti dall'assistenza regionale
e dei prossimi previsti pen-
sionamenti di specialisti.

Questi contratti, pur in
parte destinati a Scuole ex-
tra-regionali, serviranno a
garantire al corpo insegnan-
te delle Scuole dismesse in
Regione la possibilità di
compartecipare ai meccani-
smi formativi coordinati da
sedi extraregionali alfine di
mantenere inalterato il loro
potenziale didattico, ove ta-
le richiesta sia unanime-
mente avanzata dagli Ate-
nei regionali. Serviranno an-
che a superare l'attuale mo-
mento critico delle scuole di
Specializzazione regionale
vaiorizzandone le capacità
formative e riprogramman-
done il ruolo in una cornice
internazionale di cui la no-
stra Regione rappresenta
certamente un esempio uni-
co in Italia.
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